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8 bibliotecari;

2 bibliotecari/documentalisti;

1 ricercatore in scienze sociali.

Nella rete occorre ancora integrare esperti nel
settore della formazione.

Il rapporto

È stato recentemente pubblicato il volume:
Information Literacy in Europe. A first insight
into the staate of the art of Information Literacy
in the European Union, che comprende una
serie di contributi dei membri EnIL sullo stato
dell'arte della IL nelle rispettive nazioni [Basili,
2003].

Tale rapporto costituirà la base di discussione
delle future azioni della rete EnIL.

Dal rapporto emerge, tra l’altro, che:

1. IL è un discorso sostenuto prevalentemente
in ambito bibliotecario;

2. le iniziative concrete di IL sono in larga
misura limitate all’introduzione all’uso della
biblioteca (library instruction) e rivolte
all’utenza di biblioteca (user education)8;

3. sono state avviate più indagini europee
relative all’uso di risorse informative da
parte degli studenti universitari (Justeis,
BigBlue, STEFI,…);

4. solo in Francia il tema dell’educazione al
recupero di informazione scientifica è stato
oggetto, sin dal 1997, di azioni di politica
nazionale ed istituzionalizzato negli
organismi FORMIST, di carattere nazionale,
e URFIST, di carattere regionale, in numero
di 7;

5. Belgio e UK hanno avviato svariati progetti
di ricerca di emanazione non bibliotecaria,
ma documentaria;

6. in UK è stato definito un modello – lo
SCONUL model – che tende a divenire uno
standard europeo per le competenze IL,
anche se non mancano traduzioni dello
standard ACRL (Spagna, Finlandia,
Germania) [Bainton, 2000].
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Significativo a tal proposito il cambiamento di
denominazione della sezione Ifla “Round Table on User
Education” in “ Information Literacy Section”

Agenda di ricerca

La discussione in seno alla rete EnIL è avviata
solo parzialmente, in quanto si attende la
distribuzione del rapporto ai membri della rete.
Come già accennato, il rapporto è strumento
fondamentale in tal senso. Fin qui, per iniziativa
del coordinatore, sono stati fatti circolare entro
la rete due documenti: un discussion paper circa
gli obiettivi della rete ed un Memorandum of
Understandig per definire le modalità di
interazione e i contributi dei singoli membri
EnIL.

Patente europea dell’informazione

La strutturazione e l’operatività della patente
europea dell’informazione sono proposte in
analogia con quelle della patente europea del
computer.

Il coordinamento scientifico deve essere
responsabilità di Istituzioni di riconosciuta
autorevolezza, con il compito di definire
obiettivi e linee guida. In particolare, compito
del coordinamento scientifico è l’emanazione di
un regolamento che includa:

• l’individuazione delle classi di
apprendimento alle quali ci si indirizza
(scuola, università, adulti);

• i diversi livelli di certificazione delle
competenze: a) di base b) avanzato c)
specialistico;

• i contenuti erogati per ciascun livello di
competenza – il syllabus – organizzati in
moduli in relazione propedeutica;

• i test di valutazione delle competenze “in
ingresso”;

• i test di verifica e valutazione degli obiettivi
didattici conseguiti;

• la regolamentazione del processo di rilascio
della patente, che includa le procedure di
certificazione delle sedi di esame.

Progetto pilota italiano: EiDL-It

La sperimentazione in Italia dovrà prevedere la
costituzione di un organismo di coordinamento
e indirizzo simile allo statunitense NFIL,
composto di istituzioni scientifiche quali istituti
CNR o dipartimenti universitari.


